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ARGOMENTO* 


L Afamoja Caccia del Cinghiale Cali dorilo , che da * 
motivo al prejente Drammatico Componimento > 
è diffufamente dejcritta da Ovidio nel libro Otta * 
vo delle fue Metamorfoji Favola Frirna » 


PERSONAGGI 

CILLENE* 

EYADNE. 

TEGEA. 


L* Azione Ji figura nelle Campagne dell * Etolia, 
non lontano dalla Selva Cali doni a . 
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IL SOGNO* 


La Scena rapprefenta un angujia Vailetta adombra 
ta da varie Piante t ed irrigata dalle Acque , 
chef erpeti ano cadendo dall ’ Amene Colli • 
j che la circondano . 

NOTTE 


Ciliekj fola , 

A H che fa lo pigra Aurora? 

Quanto è tarda a comparir ? 

Non li vede un Altro ancora , 

Che incominci a impallidir . 

Ma Evadne ? Ma Tegèa ? San pur , che I* ora 
San pur , che il luogo è queito 
Convenuto fra noi. San che dobbiamo 
La Reale Atalanta 

Alla Caccia feguir . Che Damme , o Cervi 

Oggi non già , ma d’ atterrar fi tratta • — ' 

La Calidonia Belva 

Dell’ Etolie Contrade 

Crudel devaltatrice : e al fin ficure 

Render da’ fuoi furori 

Le Campagne, gli Armenti» ed i Pallori. 

San quai Popoli infieme » 

.. . San 
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San quanti Eroi fon qui raccolti : il fanno , 

E pur fra molli piume 
Prendo* lento così lungo riftoro , 

E dormono tranquille i fonni loro. 

Eccole . Non è ver , Se parto fola 
Effe poi qui m’ attenderanno. Almeno 
Già che afpettarie è d’uopo, 

Su quel tronco pofiam . ( a _) Ma , al dolce invito 

Dell’aura, che fuffurra 

Fra le tremule foglie 

Io non vorrei , che infidiofa il fanno 

Della vegliata notte 

VenilTe a vendicarfi. Ah non lo fperi, 

Veglieran tutti in guardia i miei peofieri. 

Ah che fa la pigra Aurora? 

Quanto è tarda a comparir! 

Non fi vede un Altro ancora 
Che incominci a impallidir . 

Ah «•••che. • ••• £*••«• CO 

Èva due , Tegea, e Detta 

non veduta da loro • 


Èva. Affrettati Tegèa. Gliene ancora 
Fra le piume farà . 

Teg* Creder non pollo. 

Che prevenir fi laici , Ella , che all’ altre 
Vigilanza configlia. 

Evo, k . E pur Io vedi. 

Attenderla dobbiam: leg* 

(!*) Siede Jbpra un tronco -CO S' addormenta» 
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No» forge ancor • 




ipx 

$’ attenda : Il Sole 


Èva. Sorge/Te alfin • 

Ttg. Pur troppo 

( Non affrettarlo) ei forgerà . 

Èva. Che ? Temi 

Forfè il cimento? 


Teg. Io nò , ma tanto intefi 

Dell’ indomita Fiera 
La ferocia efaltar , che quali , . 

Èva. Eh taci | 

Se vuoi fra le feguaci 

Dell’ eccelfa Atalanta efTer fofferta , 

Più fermezza dimoftra, e a lei ti fida ; 

Atalanta ci guida; Ella capace 

Sai » che non « di temerarie imprefe . 

Di Lei t’ù purpalefe 
Il prudente coraggio 
L’amabile Virtù . Le illuftri prove 
Di tanti pregj fuoi 

Hai pur fu gli occhi , e vacillar tu puoi? 

Guardala folo in volto » 

Guardala , e leggi in cflb 
A chiare note impreffò 
Tutto il favor del Ciel. 

Guardala t e nuova in fen# 

Fiamma d’ ardire avrai , 

Se pure in fen non hai 

Un Anima di giel . Guardala ee. 
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Teg. A torto Ev.adne Amica . 

Condanni il mio timor: d’un alma ignara 
De* pregj di Atalanta 
Segno ei non è. Quanto di lei tu dici 
Io dico ancor : e i Tuoi Nemici iftelTi 
Men di lei non diran di quel ch’io dico ; 

Se alcun può d’ Atalanta elfer nemico. 

Anch’ io l’ ammiro ; e dubitar non poffo 
Di Tua Virtù » del iuo valor giammai : 

Spero gran Cofe anch’ io * ma 1* amo affai. 
Quello cor fe teme e Ipera 
L’ amor fuo così dichiara. 

Sai che amando ogn’ alma impara 
A fperare , ed a temer . 

Ma il piacer , che fi figura , 

Se fi ottien , fi fa minore : 

Ma contefo dal timore 

i 

Più fenfibile è il piacer , 

Quello ec, 

Èva. Non più* Tegea, comincia 

Già l’ Orizzonte a rolfeggiar . Si vada 
La Compagna a cercar . 

Teg. Fermati. Balla 

Che fola io corra a lei . 

Cil. Alfilletela , o Dei ! (a) 

Èva. Qual voce ? Udilìi ? 

Teg. Di Cillene mi parve . 

V* „ • . Cil. 

(a*) Sognante . 
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CU» O colpo flluttre? ( 3 ) 

Èva. Vedila: è fra quei rarrv , 

Che dorme , e fogna . 

Teg. H' l’ ora , 

Che dettarla convien. 

Èva. Sorgi , Gliene . 

Tag. Stt Gliene, che fai? 

Cil. Eccomi , o Principef... fa ••• ©ime! fognai. (b) 
Èva. Un bell’ cfempio in vero 
Ne dai di vigilanza . 

Cil. E’ colpa voftì* , 

Se il tedio d’ afpettarvi 
In fonno fi cangiò. 

T eg. Spiega , fc m’ ami , 

Che mai volevan dir quelle interrotte 
Voci pur or dalle tue labbra ufeite 'i 
Cil. Ah gran cofe io fognai . 

Èva. Narrale . 

d7» Udita. 

Della futura Caccia , 

Che vegliando tuttor mi bolle in mente , 
L’idea, dormendo , io mi trovai prefente „ 
Giù mi parea d’ intorno alla funeri^ 

Calidonia Foretta 
D’ Eroi , di Cacciatori , 

Di Ninfe, e di Pallori in valto giro 
Popolato il terreo . L’ afeofa Belva 

N Ucci 

Sognando. 

{iy Si leva con impeto non ancora ben iefià.- 
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Eccita ognun col grido: 

Snda, minaccia) e le minacce , e Tonte 
li Bofco ripetea, la Valle , e il Monte . 

Dall’ uno ?1T altro canto 
Scorre Atalanta intanto , 

Difpon, provvede, ordina i moti , e Tire}* 
Dove infpira prudenza , e dove ardire . 
Quand’ ecco all’ improvvifo 
Di rotti rami, e d’ atterrate piante 
Si fente rimbombar la Selva intiera , 

E all* aperto cimento efce la Fiera . 

Da lungi ufcita appena 
Scorge Atalanta: In lei fi fiffa, e a lei 
Furibonda fi (caglia. Ognuno allora 
Grida , ferifce , e Cacciatori, e Veltri 
S’ affollano ad opporli a’ Tuoi furori : 

Ma i Veltri , i Cacciatori , i colpi , i gridi 
Non cura E(|a, o non fente: il corfo affretta , 
Trattener non fi laffa 

Urta , abbatte , palpefta , infrange , e paifa. 

Non ricula T incontro 
L’ intrepida Atalanta, 

Che ficura parea de’ Tuoi trofei , 

Mentre ciafeuno impallidia per Lei, 

Sola s’ avanza , indi s* arrella , il colpo 
Segna con gli occhi : e al fier Cinghiale ij d«4o 
Che dal br acc ‘° P art * maeftro, e franco 
Sotto T omero deftro impiaga il fiancp 
Ne fpiccia il fangue; ei fra il dolore , e J* ira 

Fxe- 


Freme , vacilla».'» : 

Èva. E cadde al fin? 

Ci/ » * *'■' • Non cadde . 

Se Evadne , fe Tegea - • r 
Mi deftavan più tardi > ei già cadea • 

Ma cadrà » Del fogliò mio 

Alla fede io m’ abbandono » \ 

Che prefagi i fogni fono 
Quando nafeono col dì» 

Sì cadrà: così m’ affida 
Il valor di chi ci guida , 

Le fperanze , i voti altrui 
Mi promettono così » 

Ma cadrà et. 

Teg. Tu m’ infpiri coraggio 
Gcnerofa Cillene » 

Èva . E a me i’ infpira 

V invitta Condottiera , amor del Mondo » 

Cura del Ciel » del noftro SefTo onore » 

Stuper dell’ altro . 

C» Ah già colora ai Monti 

Le cime il Sole . 

Teg. Andiam Compagne . 

Èva, Andiam# 

A rapir la Vittoria ; 

Al. E * dar foggetti alla futura Moria . 

Cit. Èva. Teg. 

O quanto a’ dì remoti 
Quei che verranno p#ì 

N a Si- • 
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Invidieranno a nei 
Sì fortunata Etì! 

O Secolo felice » 

A cui di aoftra fchiere 
L’ invitta Condotterà 
Il nome fvjo darà • 


? I N E 
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